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È sempre più difficile orientarsi o trovare
una giusta collocazione nella situazione
attuale dominata dal 'relatrvismo. È

diificile sopraitutto per chi crede che il

lavoro dell'architetto debba prima di
tulto essere caratlerizzato dall'alto va-
lore etico di un impegno prima di tutto
civile. Ovvero da chi ha sempre creduto
nella funzione sociale e funzionale del
progetto per con'lribuire a loglierlo dalla
sfera del velleitario, del sensibilistico e
del personalistico alfine di elevarlo ver
so una dimensione non soltanto es'leii-
ca ma soprattutto etica. Ed è difficile
proprio negli anni attuali carallerizzali

da una forte crescita quan'litativa, di
progelti e di realizzazion| che richiede-
rebbe invece regole civili, chiare e di-
stinte cui poter continuamenle fare rife-
rimento. Regole che polrebbero di per
sé stesse configurarsi come una morfo-
logia nuova e, come direbbe Gregotti,
autenticamente necessaria.
Regole mirate alla individuazione o alla
enfatizzazione della verità in architettura.
E verità in architeltura significa prima dÌ
tu'lto coerenza e rispetlo nei confronti di
un princrpio. e non solo morale. che s' è
inteso assumere. l\,4a un principio mora-
le per essere veramente tale deve valere
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per mo ti, in ogni luogo e in ogni tempo

Per noic\o c'edid*o d qLèslo r jermini

generall e che in particolare crediamo al

progetto dj architettura come ffìestiere,

vale a dire corne a un insleme di regole,

anche pratiche, consolidate nel corso di

a^nl e ol <euoli grazie alla sed menlazio-

ne temporale clovuta all'uso dell'espe

rienza, per nol che qulndi crediamo alla

possibilità di discuterlo in maniera utile e

anche alla possibilità dl insegnarlo di

modo ahe altri Possano aPPrendere

quelle stesse regole per praticare il me

desimo mestiere, è necessario prendere

posizione prlma dituÌto nei confronti del

mai sopito fenomeno clella "moda",

sempre connesso al particolare lipo 'li
-comLrica,/.ore che d ouelamodo '
qJe pal cola"e conléslo temporale sr

vuole avere. NelLa convÌnzione che l'ar

chiÌettura autentica e verlliera sia. da

sempre. dlstante da tale aspetto

lprogettj illustrati, delineati nel solco di

quanto succintamente esposto, sono

stati elaborati nell'ambito del program-

ma cli rjqualiflcazione urbana a San Lo

renzo a Greve (Fìrenze)' oggetto del-

I e"e'c la/iore anaualè oe Labordtor'o

di Progettazione Archltettonica 2 B

Scopo preclpuo del laboratorio è stato

quello dì far acquisire all'allievo architetto

la consapevolezza della compiessità dei

r appod. t.a a'Lhltell.Jrd e cilld a dl ror n'rè

iprjmisÌrumenti diguìda e controllo pro

gèItJa'e d Ia. r.lppor ' lî ta' senso <r À

proposto di impostare ed esegujre un

proqeito cl'architettura contestualizzato

operando atfinché l'allievo architetto po-

tesse riuscire a impostare crìÌicamente le

dìverse fasi proqettuali con sufflcienti

gracli di specializzazione, cercando di

Slaoi,..e 'e Lorrèhe relalion, lQ OrqAÎ /
Tazione dìstributivo-f unzionale, requisiti

tecnico costruttivi e impiantlstici, conce-

zione formale e rappodi con il contesto
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